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“Ricevi questa bisaccia, che sarà il vestito del tuo pellegrinaggio affinché, vestito nel modo migliore, sarai degno di arrivare alla porta di San Giacomo dove hai desiderio di arrivare e, compiuto il tuo viaggio, tornerai da noi sano e salvo con grande gioia, se così vorrà Dio che vive e regna per tutti i secoli dei secoli. 
Ricevi questo bastone, per sostegno del viaggio e della fatica sulla strada del tuo pellegrinaggio affinché ti serva a battere chiunque ti vorrà far del male e ti faccia arrivare tranquillo alla porta di San Giacomo e, compiuto il tuo viaggio, tornerai da noi con grande gioia, con la protezione di Dio che vive e regna per tutti i secoli dei secoli.”
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“Decolliamo…”
…il nostro prossimo è il pellegrino che cammina con noi

e la nostra “arma” è il dialogo…

La via maestra per incontrarsi e conoscersi è quella del dialogo da ambo le parti perché il dialogo è l’atteggiamento tipico degli spiriti rispettosi delle idee altrui, estranei da ogni pregiudizio ed integralismo, estranei dal litigio, dalla sopraffazione e dal sospetto. Il dialogo suppone la ricerca di ciò che è buono e giusto per ogni uomo, per ogni gruppo e per ogni società e di ciò che è e resta comune a tutti gli uomini, anche in mezzo alla contrapposizione. Il dialogo esige l’apertura e l’accoglienza; il dialogo è l’espressione del riconoscimento della dignità inalienabile di ogni uomo  e donna e di tutti gli uomini, la chiave di volta per la realizzazione di una pace autentica.  Il dialogo non significa politica che pur essendo un’arte nobile, gli uomini che la esercitano sono spesso costretti a cedere al compromesso. Il dialogo si pone ad un livello superiore perché suppone sincerità e per essere fruttuoso esige da ciascuno di essere pienamente se stesso, senza aggressività né equivoci, senza scorie della polemica che rende ciechi. Il dialogo diventa così apertura essenziale ed attenta sull’altro, ricerca incessante del vero, attraverso l’approfondimento e l’interiorizzazione .Il dialogo soprattutto può essere avviato e facilitato dall’azione e dal servizio, in vista del bene comune, realizzato nello spirito di vera collaborazione. La conoscenza reciproca, per costruire una società più umana e pacifica in cui venga rispettata la dignità di ogni persona. Una conoscenza che facilita il rapporto con l’altro. 

12 Agosto

Saremo turisti o pellegrini?!

 Lanterne
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In questi giorni indosserò l'uniforme è per me segno di appartenenza ad un gruppo, e di uguaglianza con gli altri, ma soprattutto di voler essere tuo umile servitore in questa mia avventura. Rendimi capace di non ricercare solo il mio interesse.

Messa
Prima lettura

Dalla seconda lettera di S. Paolo ai Corinzi
Fratelli, chi semina scarsamente, scarsamente raccoglierà e chi semina con larghezza, con larghezza raccoglierà. Ciascuno dia secondo quanto deciso nel suo cuore, non con tristezza né per forza, perchè Dio ama chi dona con gioia. 

Del resto, Dio ha potere di fare abbondare in vi ogni grazia perchè, avendo sempre il necessario in tutto, possiate compiere generosamente tutte le opere di bene, come sta scritto: “Ha largheggiato, ha dato ai poveri; la sua giustizia dura in eterno.”

Colui che somministra il seme al seminatore e il pane per il nutrimento,

somministrerà e moltiplicherà anche la vostra semente e farà crescere i frutti della vostra giustizia.

Vangelo secondo Luca

Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret  e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 
Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. 

Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: “Prendi il largo e calate le reti per la pesca”.  Simone rispose: “Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti”.  E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano.  Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano.  Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: “Signore, allontanati da me che sono un peccatore”.  Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto;  così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: “Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini”.  Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

Appunti del pellegrino …
Giovedì 13 Agosto
La strada nella Bibbia

Laccio
Preghiera della Strada

Chi potrà mai ridurre l’avventura della Strada ad una sola riflessione? 
Tradurre i nostri passi in un testo scritto rischia di essere un tradimento. 
La strada è sempre troppo lunga per essere raccontata. 
Meglio sarebbe tacere, pregare e insieme camminare... Camminare a lungo... 
Andare silenziosamente lungo le silenziose strade che nascondono un segreto. 
Chi sa ascoltare e guardare, potrà captarne la sfolgorante rivelazione che porta un messaggio pieno! 
Incamminiamoci!
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“Qui tutto ha un significato. 
Piccolo SENTIERO, insegnaci l’umiltà, la povertà e l’abbandono. 
Finché siamo in macchina, venti chilometri sono niente.
Ci sentiamo capaci di tutto. Ci gonfiamo.
Ma con i soli piedi, hai gettato la maschera delle nostre apparenze
e ci hai lasciato a noi stessi,
senza difesa contro il caldo e il freddo, la pioggia e la stanchezza. 
Ci hai rivelato i nostri limiti, le nostre ricchezze, e siamo entrati nella verità di noi stessi”.
“Qui abbiamo imparato a guardare ciò che ci sta attorno in un modo nuovo. 
O ROUTE che porti i nostri passi, sei scuola di bellezza e riflesso di Dio...
Modellati sugli stampi consumistici del mondo moderno, i nostri cinque sensi si erano spenti. Non vedevamo più!
I tuoi chilometri ci hanno riaperto gli occhi sugli splendori di Madre Natura, specchio di Dio.
Con te abbiamo compreso il bisogno e l’urgenza di osservare, ammirare, tacere, adorare... 
Per gli altri, saremo ormai profeti della Bellezza”.

“Qui abbiamo imparato il modo di vivere in comunità. 
Quando siamo arrivati sulla soglia di questa PISTA di libertà
non parlavamo lo stesso linguaggio. Eravamo stranieri. Ci siamo incamminati.

Per tutti gli uomini, la STRADA è un linguaggio simile. 
Sei tu che costruisci il Clan e stabilisci i veri rapporti:
quando lui era assetato, io ho accostato la mia borraccia alla sua bocca, quando lui era stanco, io ho portato il suo zaino,
quando lui dava segni di stanchezza, ho frenato il mio passo per mettermi alla pari del suo.I chilometri ci rendono fratelli”.

“Qui abbiamo capito il senso della perseveranza e della fedeltà 
per superare i chilometri, le salite sotto il sole, i sentieri fangosi.
Per noi sei stata il trampolino che ci ha fatto sbilanciare su un’altra STRADA,
verso quella di Gesù Cristo che porta la nostra avventura verso la Verità traboccante di Vita...

E i nostri passi non si fermeranno mai, finché non arriveremo al Bivacco del Riposo e della Gioia, 
dove Gesù ha piantato la sua Tenda con le nostre nei secoli dei secoli”.

Amen!
Padre Stefano dell’Abbazia di Sant’Antimo
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Messa

1° lettura : Ge 12, 1-4
 Il SIGNORE disse ad Abramo: «Va' via dal tuo paese, dai tuoi parenti e dalla casa di tuo padre, e va' nel paese che io ti mostrerò;  io farò di te una grande nazione, ti benedirò e renderò grande il tuo nome e tu sarai fonte di benedizione.  Benedirò quelli che ti benediranno e maledirò chi ti maledirà, e in te saranno benedette tutte le famiglie della terra». Abramo partì, come il SIGNORE gli aveva detto, e Lot andò con lui. Abramo aveva settantacinque anni quando partì da Caran. 

2° lettura: Mr 6, 7-9

Allora chiamò i Dodici, ed incominciò a mandarli a due a due e diede loro potere sugli spiriti immondi. E ordinò loro che, oltre al bastone, non prendessero nulla per il viaggio: né pane, né bisaccia, né denaro nella borsa; ma, calzati solo i sandali, non indossassero due tuniche. 

Vangelo: Lc 24,13-16

Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Èmmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. 
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Preghiera della Giovane Montagna

Grazie Signore
per le gioie che ricevo dalla montagna,
per la fatica che è scuola,
per la soddisfazione che si ha
quando si raggiunge la cima,
per quel senso di contemplazione
che prende poi a guardarsi intorno
a sprofondare nell'orizzonte.

Grazie Signore
perché la montagna mi ricorda
che ho bisogno degli altri.

Ti prego, Signore, perché il far montagna
non sia un altro possibile momento di egoismo.

Ti prego perché
la cordialità, l'amicizia, la disponibilità
che qui in montagna
diventano un fatto spontaneo,
lo siano nella vita quotidiana.

Ti ricordo gli amici scomparsi
e chi ha chiuso la giornata terrena sui monti.

E se dono vuoi concedermi,
Signore Misericordioso,
questa grazia Ti chiedo:
finché Ti piace tenermi in vita
fammi camminare per le mie montagne.

Amen

Appunti del pellegrino …
14-Agosto: O’CEBREIRO ( TRICASTELA, 21Km, 5ore (facile)
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14 Agosto
Pronti a servire!

Bastone
Eccomi, Signore, sono pronto a servire: manda me!

Tu sei pronto a tutto per noi:

operi come sorgente di acqua viva,

come sole che fa crescere,

come terreno che germoglia,

come ponte che riconcilia.

E noi, Signore, siamo pronti per te?

Col tuo aiuto vorremmo dire:

"Eccoci, siamo pronti a servire: manda noi!"

Siamo nelle tue mani, portatori della tua voce.

Offriamo tutto ciò che abbiamo, 
tutto ciò che siamo

e, poveri, umili e liberi,

andiamo a tutti.

Ora andiamo:

nelle nostre famiglie portiamo la tua bontà,

ai bambini più piccoli il tuo abbraccio,

ai ragazzi il tuo coraggio e la tua semplicità,

agli adolescenti la tua passione e la tua felicità,

a tutti il tuo Vangelo.

Siamo pronti perché Tu ci stai chiamando

Annunciatori della tua Parola

Capi, Catechisti, Apostoli.

"Non temete, Io sono con voi tutti i giorni".

Eccomi,sono pronto a servire

ora, dappertutto.

Amen
Appunti del pellegrino …

15 agosto 
Un giorno per servire

Bastone 
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MESSA

Atto penitenziale : Ognuno chiede scusa al clan, liberamente secondo la propria esigenza, per una mancanza che sente di aver avuto nei suoi confronti.

Prima lettura: 

Regala ciò che non hai

 Occupati dei guai, dei problemi del tuo prossimo. Prenditi a cuore gli affanni, le esigenze di chi ti sta vicino. Regala agli altri la luce che non hai, la forza che non possiedi, la speranza che senti vacillare in te, la fiducia di cui sei privo.
Illuminali dal tuo buio. Arricchiscili con la tua povertà.

Regala un sorriso quando hai voglia di piangere produci serenità dalla tempesta che hai dentro "ecco quello che non hai, te lo do!" questo è il tuo paradosso. Ti accorgerai che la gioia a poco a poco entrerà in te, invaderà il tuo essere diventerà veramente tua nella misura in cui l'avrai regalata agli altri.

(A.Manzoni)
Salmo :

Preghiera Semplice  (San Francesco d'Assisi)
Oh! Signore, fa di me uno strumento della tua pace:
dove è odio, fa ch'io porti amore,
dove è offesa, ch'io porti il perdono,
dove è discordia, ch'io porti la fede,
dove è l'errore, ch'io porti la Verità,
dove è la disperazione, ch'io porti la speranza.
Dove è tristezza, ch'io porti la gioia,
dove sono le tenebre, ch'io porti la luce.
Oh! Maestro, fa che io non cerchi tanto:
Ad essere compreso, quanto a comprendere.
Ad essere amato, quanto ad amare
Poichè:  Sì è: Dando, che si riceve: 
Perdonando che si è perdonati;
Morendo che si risuscita a Vita Eterna.

Amen.

Seconda lettura:

Se qualche volta la nostra povera gente è morta di fame, ciò non è avvenuto perché Dio non si è preso cura di loro, ma perché non siamo stati uno strumento di amore nelle sue mani per far giungere loro il pane e il vestito necessari, perché non abbiamo riconosciuto Cristo quando è venuto ancora una volta, miseramente travestito, nei panni dell’uomo affamato, dell’uomo solo, del bambino senza casa e alla ricerca di un tetto. 

Dio ha identificato se stesso con l’affamato, l’infermo, l’ignudo, il senzatetto; fame non solo di pane, ma anche di amore, di cure, di considerazione da parte di qualcuno; nudità non solo di abiti, ma anche di quella compassione che veramente pochi sentono per l’individuo anonimo; mancanza di tetto non solo per il fatto di non possedere un riparo di pietra, bensì per non avere nessuno da poter chiamare proprio caro. 

Quando Cristo ha detto: "Avevo fame e mi avete dato da mangiare!", non pensava solo alla fame di pane e di cibo materiale, ma pensava anche alla fame di amore. Anche Gesù ha sperimentato questa solitudine. Ogni essere umano che si trova in quella situazione assomiglia a Cristo nella sua solitudine; e quella è la parte più dura, la fame vera! 

( Madre Teresa di Calcutta )

Vangelo secondo Matteo (20,17-28)

      Mentre saliva a Gerusalemme, Gesù prese in disparte i dodici discepoli e lungo il cammino disse loro: "Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell'uomo sarà consegnato ai capi dei sacerdoti e agli scribi; lo condanneranno a morte e lo consegneranno ai pagani perché venga deriso e flagellato e crocifisso, e il terzo giorno risorgerà". Allora gli si avvicinò la madre dei figli di Zebedeo con i suoi figli e si prostrò per chiedergli qualcosa. Egli le disse: "Che cosa vuoi?". Gli rispose:" Di' che questi miei figli siedano uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nel tuo regno". Rispose Gesù: "Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io sto per bere?". Gli dicono: "Lo possiamo". Ed egli disse loro: "Il mio calice, lo berrete; però sedere alla mia destra e alla mia sinistra non sta a me concederlo: è per coloro per i quali il Padre mio lo ha preparato". Gli altri dieci, avendo sentito, si sdegnarono con i due fratelli. Ma Gesù li chiamò a sé e disse:" Voi sapete che i governanti delle nazioni dominano su di esse e i capi le opprimono. Tra voi non sarà così; ma chi vuol diventare grande tra voi, sarà il vostro servitore e chi vuol essere il primo tra voi, sarà vostro schiavo. Come il Figlio dell'uomo, che non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti".

Preghiere dei fedeli : Ognuno prega il Signore su quello che sente di dover migliorare sul servizio.

Offertorio : Si danno i risultati del folletto del giorno prima e le barelle. 
Dio non chiede la nostra abilità per servirlo……egli chiede la nostra DISPONIBILITA’.

Appunti del pellegrino …

16 agosto 2009

Partire e arrivare!
Laccio 
(…) Tutti soli ci accingemmo a salire e ci incamminammo alacremente. Ma come spesso accade, a un grosso sforzo segue rapidamente la stanchezza, ed eccoci a sostare su una rupe non lontana. Rimmessici in marcia, avanziamo di nuovo, ma con più lentezza; io soprattutto, che mi arrampicavo per la montagna con passo più faticoso, mentre mio fratello, per una scorciatoia lungo il crinale del monte, saliva sempre più in alto. Io, più fiacco, scendevo giù e a lui che mi richiamava e mi indicava il cammino più dritto, rispondevo che speravo di trovare un sentiero più agevole dall’altra parte del monte e che non mi dispiaceva di fare una strada più lunga ma più piana. Pretendevo così di scusare la mia pigrizia e mentre i miei compagni erano già in alto, io vagavo tra le valli senza scorgere da nessuna parte un sentiero più dolce; la via, invece, cresceva e l’inutile fatica mi stancava. Annoiatomi e pentito, oramai, di questo girovagare, decisi di puntare direttamente verso l’alto e quando, stanco e ansimante, riuscii a raggiungere mio fratello, che si era intanto rinfrancato con un lungo riposo, per un poco procedemmo insieme. Avevamo appena lasciato quel colle che già io, dimentico del primo errabondare, sono di nuovo trascinato verso il basso, e mentre attraverso la vallata vado di nuovo alla ricerca di un sentiero pianeggiante, ecco che ricado in gravi difficoltà. (…) In poco tempo, tra le risa di mio fratello e nel mio avvilimento, ciò mi accadde tre volte o più.

 (…) Allora mi imponevo riflessioni di questo genere: “ Ciò che hai tante volte provato oggi salendo su questo monte, si ripeterà, per te e per tanti altri che vogliono accostarsi alla beatitudine. (…) La vita che noi chiamiamo beata è posta in alto e stretta, come dicono, è la strada che vi conduce. Inoltre vi si frappongono molti colli, e di virtù in virtù dobbiamo procedere per nobili gradi; sulla cima è la fine di tutto, è quel termine verso il quale si dirige il nostro pellegrinaggio.

F. Petrarca, Familiari IV 1
 
Quando decidi di raggiungere un obbiettivo, sia esso qualcosa di fisico, come la cima di una montagna, o qualcosa di più “astratto”, come ad esempio migliorare un lato del tuo carattere, ti senti più simile a Tetrarca o al fratello?

 Ti è mai capitato di cercare “strade più agevoli e piane” per portare a termine un obbiettivo e di scoprire poi di aver speso energie per niente?

(..)ognuno di noi deve scoprire il proprio sentiero - di questo sono sicuro. alcuni sentieri saranno spettacolari... altri pacifici e tranquilli. chi è in grado di dire quale dei due sia più importante? in ogni caso, io sono riconoscente per le prove ancora da superare, per le avventure che ancora mi aspettano.

                                                                                        sir Edmund Hillary

 Hai mai pensato a quale sia il tuo sentiero? qual è stato fino ad ora?

Viaggiatore: << Che tempo avremo oggi?>>.

Sherpa: <<Quello che piace a me>>.

Viaggiatore: <<Come fai a sapere che sarà quello che piace a te?>>.

Sherpa: <<Ho scoperto, sir, che non posso avere sempre ciò che mi piace, ed ho imparato ad apprezzare sempre quel che ho. per questo sono sicuro che avremo il tempo che piace a me!>>.

Immagina di essere tu questo viaggiatore. Ti è mai capitato di trovare degli imprevisti lungo il cammino? Come li hai affrontati? Hai saputo mettere in pratica il consiglio dello sherpa? Non pensi che possa essere simile al punto 8 della nostra legge (Gli scout sorridono e cantano anche nelle difficoltà)?
E’ un fatto riconosciuto che le dimensioni di una montagna possano venir apprezzate solo da un occhio esperto. I "pivellini" sottovalutano sempre, a volte in maniera assurda, le dimensioni e le distanze. Solo quando un uomo ha scalato picchi e  imparato a guardare da vicino le vere dimensioni dei dettagli, i colori e le apparenze, è in grado di vederli da lontano per ciò che veramente sono. I "pivellini" devono imparare le dimensioni con delusioni e fatica.

William Martin Conway

E tu? Ti ritieni un pivellino o un esperto?
Osservi ciò che ti circonda riuscendo ad immagazzinare tutto quello che la natura ti offre? Lo fai anche nella vita di tutti i giorni?  E nella vita di tutti i giorni sai dare il giusto peso alle responsabilità? Sai giudicare la giusta dimensione di una responsabilità, di un’amicizia, di un problema?...
“O ci si dice «bene, ho vissuto la mia vita, proseguirò sui binari consueti», e si comincia a morire,  oppure, a metà della propria vita, si riconosce l’entusiasmo come possibilità di gioco. 
Ci si infervora per un’idea, si rischia, si mette di nuovo a repentaglio la propria vita ogni giorno, 
e fino alle estreme conseguenze.” 
Reinhold Messner
Binari...... tu li hai?
Hai mai desiderato averli? O forse non ti servono?
Che cosa sono per te dei binari nella vita? Basta solo l’entusiasmo?

CANTICO DELLE CREATURE  (S. Francesco)

Altissimo, Onnipotente Buon Signore, tue sono la lode, la gloria, l'onore ed ogni benedizione. A te solo Altissimo, si addicono e nessun uomo è degno di menzionarti.
Lodato sii mio Signore, insieme a tutte le creature specialmente il fratello sole, il quale è la luce del giorno,e tu tramite esso ci illumini.
Ed esso è bello e raggiante con un grande splendore: simboleggia Altissimo la tua importanza.
Lodato sii o mio Signore, per sorella luna e le stelle: in cielo le hai formate, chiare preziose e belle.
Lodato sii, mio Signore, per fratello vento,e per l'aria e per il cielo; quello nuvoloso e quello sereno, ogni tempo tramite il quale alle creature dai sostentamento. 
Lodato sii mio Signore, per sorella acqua, la quale è molto utile e umile,preziosa e pura. 
Lodato sii mio Signore, per fratello fuoco, attraverso il quale illumini la notte. E' bello, giocondo, robusto e forte. 
Lodato sii mio Signore, per nostra sorella madre terra, la quale ci dà nutrimento e ci mantiene: produce diversi frutti variopinti, con fiori ed erba.
Lodato sii mio Signore, per quelli che perdonano in nome del tuo amore, e sopportano malattie e sofferenze.
Beati quelli che sopporteranno ciò serenamente, perché saranno premiati.
Lodato sii mio Signore per la nostra morte corporale, dalla quale nessun essere umano può scappare, guai a quelli che morranno mentre sono in situazione di peccato mortale. 
Beati quelli che la troveranno mentre stanno rispettando le tue volontà. 
La seconda morte, non farà loro alcun male.
Lodate e benedicete il mio Signore, ringraziatelo e servitelo con grande umiltà.

Appunti del pellegrino … 
17 agosto
L’unione fa la forza
Bisacce
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“La comunità è un’insieme di persone che condividono determinati valori, scelte, esperienze, idee, obiettivi e stili di vita mettendo in gioco determinati talenti. 

È un gruppo spinto inoltre, dal divertimento e dalla passione che aiutano ad affrontare meglio le difficoltà della vita. [..]

Fondamentale è il rispetto e quindi lo scambio e l’aiuto reciproco.” 

La Carta di Clan

DIVERSITA’: UN PUNTO DI FORZA

Ad una cena di beneficenza per una scuola che cura bambini con problemi di apprendimento, il padre di uno degli studenti fece un discorso che non sarebbe mai più stato dimenticato da nessuno dei presenti. Dopo aver
lodato la scuola ed il suo eccellente staff, egli pose una domanda: 'Quando non viene raggiunta da interferenze esterne, la natura fa il suo lavoro con perfezione. Purtroppo mio figlio Shay non può imparare le cose nel modo in cui lo fanno li altri bambini. Non può comprendere profondamente le cose come gli altri. Dov'è il naturale ordine delle cose quando si tratta di mio figlio?' Il pubblico alla domanda si fece silenzioso. Il padre continuò: 'Penso che quando viene al mondo un bambino come Shay, handicappato fisicamente e mentalmente, si presenta la grande opportunità di realizzare la natura umana e avviene nel modo in cui le altre persone trattano quel bambino.' A quel punto cominciò a narrare una storia: Shay e suo padre passeggiavano nei pressi di un parco dove Shay sapeva che c'erano bambini che giocavano a baseball. Shay chiese: 'Pensi che quei ragazzi mi faranno giocare?' Il padre di Shay sapeva che la maggior parte di loro non avrebbe voluto in squadra un giocatore come Shay, ma sapeva anche che se gli fosse stato permesso di giocare, questo avrebbe dato a suo figlio la speranza di poter essere accettato dagli altri a discapito del suo handicap, cosa di cui Shay aveva immensamente bisogno. Il padre si Shay si avvicinò ad uno dei ragazzi sul campo e chiese (non aspettandosi molto) se suo figlio potesse giocare. Il ragazzo si guardò intorno in cerca di consenso e disse: 'Stiamo perdendo di sei punti e il gioco è all'ottavo inning. Penso che possa entrare nella squadra: lo faremo entrare nel nono' Shay entrò nella panchina della squadra e con un sorriso enorme, si mise su la maglia del team. Il padre guardò la scena con le lacrime agli occhi e con un senso di calore nel petto. I ragazzi videro la gioia del padre all'idea che il figlio fosse accettato dagli altri. Alla fine dell'ottavo inning, la squadra di Shay prese alcuni punti ma era sempre indietro di tre punti. All'inizio del nono inning Shay indossò il guanto ed entrò in campo. Anche se nessun tiro arrivò nella sua direzione, lui era in estasi solo all'idea di giocare in un campo da baseball e con un enorme sorriso che andava da orecchio ad orecchio salutava suo padre sugli spalti. Alla fine del nono inning la squadra di Shay segnò un nuovo punto: ora, con due out e le basi cariche si poteva anche pensare di vincere e Shay era incaricato di essere il prossimo alla battuta. A questo punto, avrebbero lasciato battere Shay anche se significava perdere la partita? Incredibilmente lo lasciarono battere. Tutti sapevano che era una cosa impossibile per Shay che non sapeva nemmeno tenere in mano la mazza, tantomeno colpire una palla. In ogni caso, come Shay si mise alla battuta, il lanciatore, capendo che la squadra stava rinunciando alla vittoria in cambio di quel magico momento per Shay, si avvicinò di qualche passo e tirò la palla così piano e mirando perché Shay potesse prenderla con la mazza. Il primo tirò arrivò a destinazione e Shay dondolò goffamente mancando la palla. Di nuovo il tiratore si avvicinò di qualche passo per tirare dolcemente la palla a Shay.
Come il tiro lo raggiunse Shay dondolò e questa volta colpì la palla che ritornò lentamente verso il tiratore. Ma il gioco non era ancora finito. A quel punto il battitore andò a raccogliere la palla: avrebbe potuto darla all' uomo in prima base e Shay sarebbe stato eliminato e la partita sarebbe finita. Invece... Il tiratore lanciò la palla di molto oltre l'uomo in prima base e in modo che nessun altro della squadra potesse raccoglierla. Tutti dagli spalti e tutti i componenti delle due squadre incominciarono a gridare: 'Shay corri in prima base! Corri in prima base!' Mai Shay in tutta la sua vita aveva corso così lontano, ma lo fece e così raggiunse la prima base. Raggiunse la prima base con occhi spalancati dall'emozione. A quel punto tutti urlarono:' Corri fino alla seconda base!' Prendendo fiato Shay corse fino alla seconda trafelato. Nel momento in cui Shay arrivò alla seconda base la squadra avversaria aveva ormai recuperato la palla..Il ragazzo più piccolo di età che aveva ripreso la palla quindi sapeva di poter vincere e diventare l'eroe della partita,
avrebbe potuto tirare la palla all'uomo in seconda base ma fece come il tiratore prima di lui, la lanciò intenzionalmente molto oltre l'uomo in terza base e in modo che nessun altro della squadra potesse raccoglierla. Tutti urlavano: 'Bravo Shay, vai così! Ora corri!' Shay raggiunse la terza base perché un ragazzo del team avversario lo raggiunse e lo aiutò girandolo nella direzione giusta. Nel momento in cui Shay raggiunse la terza base tutti urlavano di gioia. A quel punto tutti gridarono:' Corri in prima, torna in base!!!!' E così fece: da solo tornò in prima base, dove tutti lo sollevarono in aria e ne fecero l'eroe della partita. 'Quel giorno' disse il padre piangendo 'i ragazzi di entrambe le squadre hanno aiutato a portare in questo mondo un grande dono di vero amore ed umanità'. Shay non è vissuto fino all'estate successiva.
E' morto l'inverno dopo ma non si è mai più dimenticato di essere l'eroe della partita e di aver reso orgoglioso e felice suo padre. Non dimenticò mai l'abbraccio di sua madre quando tornato a casa le raccontò di aver giocato e vinto.
- quante volte avresti potuto diventare "l'eroe della partita" e hai rinunciato?

- quanto è stato difficile? Che sentimenti ti hanno accompagnato nel “dopo partita”?



- quante volte di fronte alla possibilità di poter diventare "l'eroe della partita" non hai rinunciato ad esserlo? Come ti sei sentito?
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E ora…GIOCHIAMO!        “IDENTIKIT DEL PARTICOLARE”

“Fondamentale è il rispetto e quindi lo scambio”

La Carta di Clan
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CATECHESI

Bisacce

“La comunità è un insieme di persone che condividono determinati valori.”

La Carta di Clan

E ora… GIOCHIAMO                          “PIRAMIDE UMANA”
La comunità è come un muro fatto di tanti mattoncini di forme e colori diversi. Ciascun mattoncino è indispensabile per la stabilità del muro stesso. Quindi, se anche un solo mattoncino crepa o cade, la struttura ne risente. 

La forza della comunità sta nel sorreggersi assieme per continuare a camminare fianco a fianco.
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“ La comunità è anche ambiente di discussione e divergenza  che garantisce allora la libertà di esprimersi in quanto l’opinione del singolo arricchisce e interessa tutto il gruppo” 

La Carta di Clan

“Foto di gruppo” - Andrea Mirò
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Questa ero io: mani nascoste, sguardo dovuto all’età, 
chiusa da dentro in ogni silenzio, frasi di un libro già aperto. 
Alla mia destra un vestito coi fiori e gli occhi socchiusi a metà 
di una giovane donna che nome non ha, 
ma il sorriso che aveva è rimasto con noi. 
Volti che ho perso nel corso del tempo, attori di un solo momento, 
foto di gente che scivola via, ne rimane il sapore reale che sento. 
Se nel destino c’è scritto di andare, siamo scappati partendo da qua, 
come i bambini che vanno a vedere il treno che passa e chissà dove va? 
Cambiano case e mentalità e le espressioni del volto 
che in questa pellicola guardano avanti a cercare il domani, 
sono troppo lontani. 
Poco più indietro, quasi nascosto, c’era il migliore di noi: 
frangia sul volto, bianco il colore 
esasperato dal nero del suo vestito 
e del mare in tempesta vicino a un futuro da uomo. 
Foto di gente che deve viaggiare, vanno lontano a non tornano mai. 
Se la memoria ti spinge a guardare rende migliore la strada che fai. 
Cambiano case e mentalità e le espressioni del volto che passano via. 
Tornerò a riprendere il mio posto e ci sarò, aspettando tutti qua, 
aspetto chi verrà. 
Questa ero io: mi riconosci? Cambia soltanto l’età. 
Questi eravamo: gente speciale dentro a una foto normale.
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Dalla Lettera di San Paolo Apostolo agli Efesini  (4, 1-7)

 Perciò, io che sono prigioniero a causa del Signore, vi raccomando: fate in modo che la nostra vita sia degna della vocazione che avete ricevuto! Siate sempre umili, cordiali e pazienti; sopportatevi l'un l'altro con amore; cercate di conservare, per mezzo della pace che vi unisce, quella unità che viene dallo Spirito Santo.
Uno solo è il corpo, uno solo è lo Spirito
come una sola è la speranza
alla quale Dio vi ha chiamati.
Uno solo è il Signore, una sola è la fede,
uno solo è il battesimo.
Uno solo è Dio, Padre di tutti,
al di sopra di tutti,
che in tutti è presente e agisce.
Eppure a ciascuno di noi Cristo ha dato la grazia sotto forma di doni diversi.
Comunità non è solo far parte di uno stesso gruppo,ma è anche essere consci di condividere gli stessi ideali,essere orgogliosi di mostrarli e proteggerli. Quando si condividono appieno i propri ideali si crea come un’aura indistruttibile di complicità e,se la fedeltà a tali valori è sincera,  i componenti saranno accomunati da un legame indissolubile,un’ unità come fraterna e la comunità diventa una seconda famiglia:la famiglia che scegliamo per noi stessi.

Anche se gli anni passeranno,nessuno può interamente cancellare dai propri ricordi i momenti di complicità passati con i propri “fratelli”!!Saranno indimenticabili e con la loro presenza, lasceranno sempre un solco profondo, poiché ognuno di loro ci ha insegnato a crescere,maturare e cambiare.

Ti senti far veramente parte della comunità e del clan?Hai mai pensato di abbandonarla?se si cosa ti ha trattenuto?

Condividi davvero i valori che ci accomunano,o che ci dovrebbero accomunare???

Ti senti parte di altre comunità estranee allo scoutismo?

Ti sei mai vergognato degli ideali condivisi o ne sei sempre stato un orgoglioso difensore?

Appunti del pellegrino …
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18 agosto

Com’è la nostra comunità?!
Bisacce

E ora…GIOCHIAMO!        “INDOVINA CHI”

Uno sguardo al “passato”
“La comunità è un’insieme di persone che condividono determinati valori, scelte, esperienze, idee, obiettivi e stili di vita mettendo in gioco determinati talenti.

È un gruppo spinto inoltre, dal divertimento e dalla passione che aiutano ad affrontare meglio le difficoltà della vita.

La comunità, vivendo di regole concordate insieme,  è anche ambiente di discussione e divergenza  che garantisce allora la libertà di esprimersi in quanto l’opinione del singolo arricchisce e interessa tutto il gruppo. Fondamentale è il rispetto e quindi lo scambio e l’aiuto reciproco.

La comunità deve comunque aiutare ciascuno a prendersi le proprie responsabilità e a verificare il proprio cammino di crescita. “

La Carta di Clan

E per noi adesso, cos’è la comunità? 

Guardandoci oggi, dopo quasi una Route Estiva alle spalle, come ci sentiamo?

Crediamo di essere una comunità oppure solo un gruppo di conoscenti? 

Siamo in grado di condividere valori, esperienze, idee, stili di vita?

Come membri rispettiamo e ci sentiamo rispettati? 

Tocca a noi ora!

..Rifletti un po’..
“Il riso e le bacchette”

Fiaba cinese

«Un mandarino cinese, venuto a morte, mentre s'avviava al paradiso, ebbe voglia di visitare l'inferno. Fu accontentato e condotto al soggiorno dei dannati. Si trovò così in un'aula immensa, con tavole imbandite, su cui fumava, profumando l'aria, il cibo nazionale in enormi vassoi: il riso, il diletto e benedetto riso. Attorno alle tavole sedevano innumerevoli persone, ciascuna munita di bacchette di bambù per portare il riso alla bocca. Ogni bacchetta era lunga due metri e doveva essere impugnata a una estremità. Ma, data la lunghezza della bacchetta, i commensali, per quanto si affannassero, non riuscivano a portare il cibo alla bocca. 

Colpito da quello spettacolo di fame nell'abbondanza, il mandarino proseguì il suo cammino verso il soggiorno dei beati. Ma quale non fu la sua sorpresa nel constatare che il paradiso si presentava identico all'inferno: un ampio locale con tavole imbandite, vassoi enormi di riso fumante, da mangiarsi con bacchette di bambù lunghe due metri, impugnate a una estremità. L'unica differenza stava nel fatto che ciascun commensale, anziché imboccare se stesso, dava da mangiare al commensale di fronte, dimodochè  tutti avevano modo di nutrirsi con piena soddisfazione e serenità.» 
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“Le tre Pipe”

Ecco il consiglio di un capo tribù del Madagascar: 

“Se hai litigato con tuo fratello e ti proponi di ucciderlo, prima siediti e fuma

 una pipa.

Finita la  prima pipa, ti accorgerai che la morte, tutto sommato, è una punizione 

ben grave per la colpa commessa, e ti proponi di dargli soltanto una buona

 bastonatura. 

Carica allora la seconda pipa, e fumala fino in fondo. Alla fine ti persuaderai che 

alcune parole energiche  possono sostituire le botte. 

Bene! Carica allora la tua terza pipa; e quando avrai finito di fumarla, andrai da 

tuo fratello e lo abbraccerai”.

MESSA
Prima Lettura

Dalla Lettera di San Paolo Apostolo agli Efesini  (4, 1-7)

 Perciò, io che sono prigioniero a causa del Signore, vi raccomando: fate in modo che la nostra vita sia degna della vocazione che avete ricevuto! Siate sempre umili, cordiali e pazienti; sopportatevi l'un l'altro con amore; cercate di conservare, per mezzo della pace che vi unisce, quella unità che viene dallo Spirito Santo.
Uno solo è il corpo, uno solo è lo Spirito
come una sola è la speranza
alla quale Dio vi ha chiamati.
Uno solo è il Signore, una sola è la fede,
uno solo è il battesimo.
Uno solo è Dio, Padre di tutti,
al di sopra di tutti,
che in tutti è presente e agisce.
Eppure a ciascuno di noi Cristo ha dato la grazia sotto forma di doni diversi.

Salmo responsoriale (Sal 32) 

Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo. 

Retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell'amore del Signore è piena la terra. 

Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. 

L'anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo.

Vangelo: Mt 17,1-9
Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 
All'udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. 
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell'uomo non sia risorto dai morti».
Appunti del pellegrino …
19 agosto
Correzione Fraterna
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Bisacce

“La comunità deve aiutare ciascun individuo a prendersi le proprie responsabilità e a verificare il proprio cammino di crescita.”

La Carta di Clan

“Prima ancora di far capire al fratello che ha sbagliato, occorre dimostrargli e convincerlo che è amato, nonostante tutto. La carità, la pazienza, la misericordia, la sensibilità, sono la luce indispensabile attraverso la quale il deviante può scoprire il proprio errore di rotta. Più che richiamarlo all’ordine, occorre richiamarlo a lasciarsi amare.
La correzione fraterna implica, oltre che la carità, anche l'umiltà. Umiltà che si traduce nell'abbandono di qualsiasi atteggiamento di superiorità. Il metodo più efficace per far capire l’errore, non è l’impiego delle parole e delle dimostrazioni teoriche o le citazioni di un codice, ma l’illustrazione pratica, personale, della virtù dimenticata, del valore disatteso, dell'ideale calpestato. Meglio sempre gli “annunci” che le “denunce”. Anche perché le denunce possono essere sospette per il fatto stesso che non costano niente. Sovente parliamo e gridiamo troppo, perché la nostra condotta non è abbastanza eloquente. Siamo predicatori implacabili e moralisti insopportabili perché la santità della nostra vita non è tale da costituire una silenziosa condanna di certi difetti e deviazioni. Si può insegnare in maniera efficace anche col silenzio. Non è tanto la comunità che decreta l'esclusione, quanto il fratello, peccatore ostinato, che si pone automaticamente, e pervicacemente, in stato di separazione, fuori dalla comunione. È lui che si scomunica. La comunità non fa altro che prendere atto, dolorosamente. Si tratta, perciò, di «aiutare il fratello a prendere coscienza del suo stato di separazione, perché possa, di conseguenza, ravvedersi. La comunità non deve mai alzare il ponte levatoio. Deve sempre tenere la porta aperta, la luce accesa. Una comunità si rivela cristiana quando non si rassegna alla perdita definitiva di un membro, ma si dimostra sempre pronta ad accogliere, perdonare, riconciliare. E fa tutti i passi possibili e impossibili perché avvenga il ritorno atteso. Tutti siamo al sicuro soltanto quando nessuno è fuori.
...E anche quando l'altro si pone fuori dalla comunità, si autoesclude, non per questo hai esaurito il tuo compito. Gli “devi” ancora più amore.”
A. Pronzato, “Tu solo hai parole . Incontri con Gesù nei vangeli” vol. III, pagg. 264-269
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Pronti…Partenza…VIA!

IL MONOPOLI FRATERNO

20 agosto 

… la meta è vicina …
Lanterne 
Attraverserò questo campo una volta sola. Se quindi, c'è qualche gentilezza di cui io possa dar prova, o qualche cosa buona che io possa fare, voglio farla ora. Non voglio rinviarla o tralasciarla, perché non passerò di qui un'altra volta.(B.P.)

Le rocce, i fiori, le piante.., ogni essere racconta una storia di vita. Un giorno, tanti anni fa, è cominciata anche la storia degli uomini. La tua vita fa parte di questo lungo cammino. Insieme alla tua famiglia, alla tua comunità stai scrivendo una pagina importante della meravigliosa avventura degli uomini sulla terra.

Sei il regista della tua vita, i sogni e i progetti del tuo cuore potranno avverarsi soltanto se ogni giorno lavorerai, come disse BP, per lasciare il mondo un pò migliore di così.

Ogni giorno ci troviamo a dover fare delle scelte. Ciascuno di noi, sia pure inconsciamente ne ha già fatte tante: amici, scout, sport, scuola, etc. Più si va avanti con gli anni e si cresce, più le nostre decisioni diventano importanti e più grande si fa la nostra responsabilità. Dobbiamo imparare a scegliere bene e senza paura. Non siamo soli a scegliere; spesso siamo aiutati da genitori, amici, capi scout, educatori anche da Gesù che con le sue scelte da luce e forza alle nostre.

Per crescere bisogna guardare avanti senza paura; ma occorre, nello stesso tempo, conoscere e capire bene la propria storia. Le esperienze della gente che ci ha voluto/ci vuole bene, le loro prove, le loro speranze...sono un prezioso punto di riferimento per la nostra vita! Uno di questi personaggi è sicuramente Gesù.

Nella nostra vita spesso proviamo gioia, entusiasmo, voglia di incontrare tante persone, di divertirci, di parlare, di giocare. Possiamo vivere queste esperienze con superficialità; possiamo scoprire in esse una traccia che ci conduce più in profondità e suscita in noi il desiderio di un esistenza piena, di un'amicizia senza condizioni.

Genesi 1,24-31
Poi Dio disse: «Produca la terra animali viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e animali selvatici della terra, secondo la loro specie». E così fu. Dio fece gli animali selvatici della terra secondo le loro specie, il bestiame secondo le sue specie e tutti i rettili della terra secondo le loro specie. Dio vide che questo era buono.
Poi Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, conforme alla nostra somiglianza, e abbia dominio sui pesci del mare, sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutta la terra e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». Dio creò l'uomo a sua immagine; lo creò a immagine di Dio; li creò maschio e femmina.  Dio li benedisse; e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi; riempite la terra, rendetevela soggetta, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e sopra ogni animale che si muove sulla terra». Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che fa seme sulla superficie di tutta la terra, e ogni albero fruttifero che fa seme; questo vi servirà di nutrimento. A ogni animale della terra, a ogni uccello del cielo e a tutto ciò che si muove sulla terra e ha in sé un soffio di vita, io do ogni erba verde per nutrimento». E così fu. Dio vide tutto quello che aveva fatto, ed ecco, era molto buono. Fu sera, poi fu mattina: sesto giorno.

Hai qualche Progetto per la tua vita? Che cosa desideri di fare? E oggi quali sono le tue responsabilità più importanti?

Come sarà il tuo futuro?(ora disegna il tuo futuro nella macchina, come la vorresti riempire...come la vedi da qui a 10 anni..ancora tra i libri dell'università, con una tenda pronta per campeggiare nei tuoi mille viaggi o la vuoi come un furgone Hippy?!Ci sono personaggi che con i loro racconti ti hanno aiutato nella vita...pensa ad uno in particolare...alla sua storia.. beh la tua macchina avrà anche un simbolo che lo ricorda! Sbizzarisciti!!)

Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita.

Ho letto da qualche parte che gli uomini sono angeli con un'ala

soltanto: possono volare solo rimanendo abbracciati. A volte nei

momenti di confidenza oso pensare, Signore, che anche Tu abbia

un'ala soltanto, l'altra la tieni nascosta... forse per farmi capire che Tu

non vuoi volare senza me. 

Per questo mi hai dato la vita, perché io

fossi tuo compagno di volo. Insegnami allora a liberarmi con Te perché

vivere non è trascinare la vita, non è strapparla, non è rosicchiarla:

vivere è abbandonarsi come un gabbiano all'ebbrezza del vento; vivere

è assaporare l'avventura della libertà, vivere è stendere l'ala, l'unica ala

con la fiducia di chi sa di avere nel volo un partner grande come Te.

Ma non basta saper volare con Te, Signore: Tu mi hai dato il compito

di abbracciare anche il fratello, e aiutarlo a volare. Ti chiedo perdono,

perciò, per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi: non farmi più

passare indifferente davanti al fratello che è rimasto con l'ala, l'unica

ala, inesorabilmente impigliata nella rete della miseria e della

solitudine e si è ormai persuaso di non essere più degno di volare con

Te:soprattutto per questo fratello sfortunato dammi,o Signore,un'ala di riserva

NEGOZIO DI DIO


Sulla via principale della città c’era un negozio originale: un’insegna luminosa diceva: “DONI DI DIO”.
Un bambino entrò e vide un angelo dietro il banco, sugli scaffali c’erano grandi contenitori di tutti i colori.
“Che cosa si vende?” chiese incuriosito il bambino. “Ogni ben di Dio” rispose l’angelo.
Vedi, il contenitore giallo è pieno di sincerità, quello verde è pieno di speranza, in quello rosso c’è l’amore, in quello azzurro la fede, l’arancione contiene il perdono, il bianco la pace, il violetto il sacrificio e l’indaco la salvezza.
“E quanto costa la merce?” 
“Sono doni di Dio e i doni non costano niente!”
“Che bello!” rispose il bambino, “Allora dammi dieci quintali di fede, una tonnellata d’amore, un quintale di speranza, un barattolo di perdono e tutto il negozio di pace”:
L’angelo si mise a servire il bambino e in un attimo confezionò un pacchetto piccolo piccolo come il suo cuore.
“Eccoti servito!” disse l’angelo porgendo il pacchettino.
“Ma come, così poco?” disse stupito il bambino.
“Certo, nella bottega di Dio non si vendono i frutti maturi, ma i piccoli semi da coltivare.
Vai nel mondo e fai germogliare i doni che Dio ti ha dato.

Uno per tutti, tutti per uno, I tre moschettieri insegnavano! Quante volte nella nostra vita ci siamo trovati in difficoltà a realizzare un nostro progetto,quante volte abbiamo chiesto aiuto, quante volte non lo abbiamo fatto e l'aiuto è arrivato comunque?La collaborazione è indispensabile. Fraternità e condivisione sono temi che in questa Route abbiamo toccato sicuramente, ma Dio in tutto questo dov'era? Lo senti come ala? Ora disegna il tuo aeroplano , fallo decollare con i doni che regali agli altri,ma mi raccomando metti un po di zavorra nel bagagliaio, con i doni che hai ricevuto.
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Appunti del pellegrino …
21 agosto
Arrivare! E partire…
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15-Agosto:
TRICASTELA – SARRIA, 20Km, 5ore (medio)
[image: image12.jpg]SARRIA

variante
per Samos

45

S. Mamede
Calvor

Pintin

Furela

Fontearcuda

Altode i/ Montan
Riocabo
(905 m)

a Triacastela

(]
(]
]
]
]
(]
[]
»  SanXil
]
]
1
)
[}
)

A )
=

L)
TRIACASTELA



  [image: image13.jpg]() dupmpry

Distanza (km)




16-Agosto: SARRIA ( PORTOMARIN 23Km, 5ore (facile)
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17 agosto : PORTOMARIN ( PALAS DE REI, 25Km, 6h (Medio-Difficile)
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18 agosto :   PALAS DE REI ( MELIDE, 16km, 4h (Medio)
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MELIDE ( ARZUA, 13Km, 3h (Medio)
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19 agosto :  ARZUA  ( ARCA , 16Km, 5h (Medio)
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20 agosto : 
ARCA – MONTE DO GOZO , 16Km, 4h (Facile)
21 agosto : 
MONTE DO GOZO - SANTIAGO, 5Km, 1h
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Buon cammino a te pellegrino della vita

Quando sarai capace

di pregare Madre Terra con il tuo pulito sudore,

quando sarai capace

di pregare Padre Celeste vivendo, guardandoti intorno

quando sarai capace

di vedere il Figlio di Dio in ogni essere che ti si avvicina

quando sarai capace

di donarti un atto d’amore sapendo che sarà un dono per tutti

quando sarai capace 

di non andare ai grandi magazzini a comperare veleno ed ipocrisia

quando sarai capace 

di non leggere più i giornali sapendo che le verità si apprendono dalla natura

quando sarai capace

di non dire più questo è giusto o sbagliato perché il giudicare divide e separa l’unità

quando sarai capace

di fare una piccola  cosa che non rompa il cerchio, falla, e sappi di essere importante

quando sarai capace

di capire che l’ipocrisia è fatta di tanti piccoli compromessi con se stessi, rifiutala

quando questo ed altro ancora avrai capito profondamente

quando di questo ed altro riuscirai a fare il tuo modo di vita

allora sappi che non sei arrivato

ma solo all’inizio di un meraviglioso Viaggio
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